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«Legittimo vietare la ricerca sugli embrioni»
Il no della Corte di Strasburgo al ricorso di una vedova di Nassiriya. «L’Italia non viola i diritti umani»

ROMA Migliaia di embrioni con-
servati nelle banche dei centri
di fecondazione artificiale. Una
parte consistente non potrà più
essere utilizzata per svilupparsi
e crescere. E ora, secondo una
sentenza della Corte europea
dei diritti dell’uomo di Stra-
sburgo, nemmeno essere usati
per la ricerca.

Il divieto coinvolge molte
coppie che hanno avuto altri fi-
gli e non desiderano più allar-
gare la famiglia. Oppure che
nel frattempo hanno avuto
problemi di relazione. Queste
coppie avrebbero voluto cam-

biare il loro destino, donandoli
alla ricerca, pratica proibita pe-
rò dalla legge italiana. Un prin-
cipio che per il momento non è
stato scalfito nemmeno dalla
sentenza della Corte europea
per i diritti dell’uomo di Stra-
sburgo, resa pubblica ieri. I
giudici infatti hanno stabilito
che l’articolo della nostra nor-
mativa contenente tale divieto
«non viola il diritto al rispetto
della vita privata della ricorren-
te». Lei è Adele Parrillo, com-
pagna del regista Stefano Rolla
ucciso a Nassiriya nel 2003 nel-
l’attentato in cui morirono

quindici militari e l’operatore 
che si trovava al suo fianco.

Parrillo avrebbe voluto che i
cinque embrioni concepiti col
partner prima che partisse fos-
sero affidati alla scienza. La
Corte ha avanzato una serie di
osservazioni: non è sicuro che

Rolla avrebbe condiviso uguale
volontà. Inoltre, il diritto alla
proprietà invocato dalla donna
«non può applicarsi a questo
caso dato che gli embrioni non
possono essere ridotti a pro-
prietà». 

Il ministro della Salute Bea-
trice Lorenzin commenta con
soddisfazione: «Riconosciuta
la ragionevolezza del nostro or-
dinamento. Si fa riferimento al
dibattito significativo che esi-
ste nel Paese e alla mancanza di
consenso in Europa sul delica-
to tema».

L’azione di attacco al divieto

continua lungo altre strade co-
me chiarisce Filomena Gallo,
segretario dell’associazione 
Luca Coscioni: «Ora aspettia-
mo la pronuncia della Corte
Costituzionale. Molti tribunali
stanno affrontando il proble-
ma di coppie che vorrebbero
donare gli embrioni». Quello
di Firenze ha sollevato la que-
stione di legittimità alla Con-
sulta: «I genitori ricorrenti so-
no entrambi in vita e sono d’ac-
cordo. Un caso ben diverso»,
nota l’avvocato Gianni Baldini.
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La sentenza
«In casi simili non 
può essere invocato il 
diritto alla proprietà per 
donarli alla scienza»

I volti e la tragedia
Nella foto più a sinistra Adele Parrillo, compagna del regista 
Stefano Rolla (a fianco), morto nella strage di Nassiriya. Sotto quello 
che è diventato lo scatto «simbolo» dell’attacco agli italiani: era il 12 
novembre 2003 e a Nassiriya, città del sud dell’Iraq, un camion-
bomba esplose dentro il recinto della «Maestrale», una delle basi 
del contingente italiano a cui era demandato il controllo sulla regione 
di Dhi Qar. Morirono 28 persone: 17 militari e 2 civili italiani, 9 civili 
iracheni (foto di Maurizio Brambatti/Ansa, Anja Niedringhaus/Ap)

Le tappe

 Adele 
Parrillo, vedova 
di Stefano 
Rolla, morto 
nell’attentato 
di Nassiriya nel 
2003, si era 
rivolta alla 
Corte di 
Strasburgo 
perché 
sosteneva che 
il divieto 
impostole dallo 

Stato di donare 
gli embrioni 
creati nel 2002 
con il suo 
compagno 
ledeva il diritto 
al rispetto della 
vita privata e al 
rispetto della 
proprietà 
privata 

 I togati di 
Strasburgo le 
hanno dato 
torto su 
entrambi 
i punti 
osservando 
che «gli 
embrioni 
umani non 
possono 
essere ridotti a 
una proprietà 
come definita 
dalla 
Convenzione 
europea dei 
diritti umani»

La storia L’amore di Adele e Stefano
con un sogno nel cassetto
«Ma ora lasciatemi in pace»

di Margherita De Bac

ROMA È una donna colpita du-
ramente dalla vita. Vita che per
lei non è più tale dal 12 novem-
bre del 2003. Quella mattina,
in una manciata di secondi,
speranze e progetti vennero
sepolti sotto trecento chilo-
grammi di tritolo. Nell’attenta-
to provocato da un camion ci-
sterna imbottito di esplosivo,
oltre a dodici carabinieri e cin-
que militari dell’esercito per-
sero la vita due civili. Uno di 
loro era il regista Stefano Rol-
la, a Nassiriya assieme al suo
operatore. Doveva girare un
film sull’Iraq, si trovava nella
base italiana per un sopralluo-
go. Al ritorno si sarebbe dedi-
cato a un progetto più impor-
tante: diventare papà. 

Per Adele Parrillo, la com-
pagna di Stefano, quella scom-
parsa improvvisa fu la prima
di una lunga serie di batoste. E

si capisce perché adesso, dopo
l’ultimo colpo infertole dal tri-
bunale di Strasburgo, che ha
liquidato il caso «Parrillo con-
tro l’Italia», negandole il dirit-
to di donare gli embrioni alla
ricerca, respinge ogni tentati-
vo di contatto in modo ostile:
«Mi lasci in pace, da giorni su-
bisco lo stalking dei giornali-
sti. Non c’è nulla da dire, non
voglio dire. Legga la sentenza e
immagini che cosa provo, par-
li col mio avvocato». 

Il tono gentile ma secco non
consente di insistere. Forse
Adele si sfogherà nel suo blog
sul Fatto Quotidiano, intera-
mente dedicato a temi etici.
Unioni civili, divorzio, fecon-
dazione artificiale. L’ultimo 
del 16 agosto è un commento
alla storia di Martina Levato, la
donna che ha aggredito e sfi-
gurato un ex amico con l’acido

assieme al fidanzato: «Qual è il
bene del bambino?», si chiede
Adele riferendosi alla decisio-
ne del pubblico ministero di
toglierle il neonato partorito
in carcere.

Adele cominciò a battersi
per il riconoscimento dei di-
ritti umani da quando le venne
negato di partecipare alla
commemorazione di Stefano e
delle altre vittime: «Non mi fe-
cero entrare al Vittoriano. La
vedova Rolla non era nell’elen-
co, mi fermò una soldatessa
all’entrate. Mogli e madri eb-

bero assistenza psicologica,
non io. Un dolore immenso,
come perderlo due volte», ha
raccontato in un’intervista sul-
la stampa.

Adelina e Stefano erano una
coppia molto unita. Un rap-
porto d’amore che per il mo-
mento prescindeva da ogni uf-
ficializzazione. «Era felice, so-
gnava una gravidanza col suo
uomo», la ricorda in quegli
anni un’amica.

Non si erano ancora sposati
ma volevano un figlio. Tanti
tentativi senza successo, poi 
nello stesso anno dell’attenta-
to, la scelta di bussare alla por-
ta di un centro di procreazione
medicalmente assistita a Ro-
ma, l’European Hospital. Gli
psicologi li giudicarono idonei
considerandoli molto legati e
mossi ambedue da sentimenti
di genitorialità autentici.

Con l’aiuto della provetta
«nacquero» cinque embrioni,
congelati in attesa che Stefano
tornasse dall’Iraq. Poi la tragica
fine: «La legge italiana vietava
la maternità post mortem e,
anche se così non fosse stato,
non era questo il mio deside-
rio, mai avrei voluto un figlio
senza il mio compagno vicino.
Allora ho chiesto di poter ria-
vere ciò che mi appartiene per
un dono alla ricerca. Sono fa-
vorevole alla sperimentazione
sulle cellule staminali. È un at-
to di civiltà. Piuttosto che but-
tare via gli embrioni meglio
studiarli. Non capisco perché
per vedersi riconoscere un di-
ritto bisogna sfinirsi. La legge
italiana è schizofrenica. Credo 
nell’autodeterminazione». 

Il centro romano richia-
mandosi alla legge le negò la
consegna del piccolo scrigno.
E allora lei intraprese una nuo-
va battaglia. Il ricorso alla Cor-
te europea. Che ieri è stato re-
spinto. 

mdebac@corriere.it
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La scelta
«Non volevo un figlio 
senza di lui, ma credo 
nella sperimentazione 
sulle staminali»
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